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PRECARIATO: “Viaggio verso la terra promessa” 
 
Il recente decreto del Ministro Gelmini che esonera gli enti di ricerca dal taglio del 10% della dotazione 
organica ha restituito un po’ di fiducia al personale che inserito nel “percorso di stabilizzazione” rischiava 
di vedere decadere un diritto maturato per il semplice motivo che il loro posto in organico non c’era più. 
 
Il C.d.A. dell’ENEA sotto la forte spinta di CGIL, CISL e UIL, che hanno persino interrotto i lavori 
dell’ultimo consiglio, ha annullato la delibera con la dotazione organica “tagliata”, dando mandato al 
D.G. di formulare una richiesta di assunzioni e stabilizzazioni relative ad una dotazione organica 
superiore alle 3000  unità. 
 
Purtroppo la dotazione organica non è l’unico vincolo posto dal Governo ma si deve fare i conti con le 
risorse derivanti dal turn-over di cui solo il 40% può essere speso per le stabilizzazioni, e con le risorse 
relative alle spese d’esercizio dell’anno precedente delle quali l’80% può essere speso sul personale, 
insomma con una serie di ostacoli che sono posti sul percorso che porta alla terra promessa del 
lavoro stabile. 
 
Oggi in ENEA, pur considerati tutti i vincoli sopra descritti, in virtù del decreto Gelmini,  si 
sarebbe nella condizione “potenziale” di poter assumere i vincitori delle 74 posizioni messe a 
concorso, stabilizzare almeno i gruppi A e B (vedi sito uilenea.it) e scorrere le graduatorie attive per 
non meno di una quarantina di posizioni (dando finalmente soddisfazione ad “assegnisti” ormai 
storici presenti tra gli idonei), insomma rispettare i contenuti dell’accordo ENEA-OO.SS. del 
marzo scorso. Naturalmente servono le autorizzazioni.  
 
In ENEA ci si è dunque mossi con i nuovi parametri e siamo stati informati che la settimana scorsa c’è 
stato un incontro in Funzione Pubblica per esaminare le richieste pervenute dai vari enti. 
Delle 14 richieste pervenute, compresa quella del nostro Ente, la Funzione Pubblica ha giudicato 
che nessuna era formulata correttamente e le ha sostanzialmente rispedite tutte ai mittenti, salvo 
stavolta consegnare un “format” per la riformulazione delle domande. 
Sono mesi che denunciamo un atteggiamento cavilloso e strumentale del Ministero, la consegna di un 
format dopo che da tre mesi si danno i numeri nel Ministero e negli Enti rasenta la provocazione ma 
tant’è che l’importante è raggiungere l’obiettivo ed è per questo che una delegazione dell’alta direzione 
dell’ENEA inizierà un pellegrinaggio che la porterà  nel pomeriggio al Ministero dell’economia ed in 
settimana ancora in funzione pubblica. 
L’impegno preso dai “burocrati” di  Palazzo Vidoni, stando alle informazioni fornite a tutti i 
sindacati dal Direttore Generale, è che se un numero auto consistente di Enti (almeno 10) 
consegnerà il format debitamente compilato entro una decina di giorni, sarà emesso un primo 
DPCM autorizzativo. 
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Anche in ragione dei cambiamenti legislativi che riguarderanno l’ENEA, risulta “fondamentale” che le 
autorizzazioni arrivino entro l’anno corrente e che l’amministrazione provveda “in tempo reale” alla 
formalizzazione delle assunzioni a tempo indeterminato. 
 
Desideriamo, però,  rivolgere un invito a chi gestisce nell’Ente questi delicati processi, quello di non 
banalizzare la vicenda; dicembre, gennaio o febbraio per le stabilizzazioni non è la stessa cosa ed 
affermazioni di questo tipo in una pubblica assemblea alimentano ansia e preoccupazione, come accaduto 
di recente in Trisaia. 
 
Ci aspettiamo da chi è ben pagato per risolvere i problemi e non per elencarli, altre risposte tipo:    
“ il giorno successivo alle autorizzazioni lavoreremo alle assunzioni fosse anche il giorno di 
Natale!”, crediamo che l’autorevolezza di un dirigente si dimostri dando prova di sensibilità ai 
problemi del personale piuttosto che mostrando i propri muscoli in pedisseque e rigide applicazioni 
della normativa e delle disposizioni ministeriali. 
 
Comunque siamo in attesa di una convocazione da parte dell’ENEA sull’argomento allo scopo di 
considerare le esigenze di tutti i lavoratori (compresi quelli inseriti nel “percorso di stabilizzazione” in 
applicazione della finanziaria del 2007), ma anche di stabilire delle priorità di “reclutamento” nella non 
auspicata ma temuta  ipotesi  che le autorizzazioni concesse non coprano le aspettative. 
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